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Introduzione
La Palazzina Canonica, sita a Venezia al ci-
vico 1364 del Sestiere di Castello (riva dei 
Sette Martiri), fu costruita nel 1911 quale di-
mora-museo dallo scultore Pietro Canonica; 
donata nel 1932 al Consiglio Nazionale delle 
Ricerche, è stata sede prima, e, più recen-
temente, dell’Istituto di Biologia Marina (Fig. 
1, 2, 3). Dopo la riforma del CNR del 2002, 
la Palazzina e gli altri spazi adiacenti hanno 
ospitato, fi no al 2013, i laboratori e la Dire-
zione del nuovo Istituto di Scienze Marine 
(ISMAR-CNR). Attualmente è sede dell’Ar-
chivio di Studi Adriatici, con una raccolta pre-
gevole di testi e carte storiche, ed è interessa-
ta da un progetto di valorizzazione didattico e 
museale insieme con altri spazi disponibili ed 
in fase di recupero.
La Palazzina è stata interessata in anni re-
centi da alcuni interventi: restauro conserva-
tivo delle superfi ci esterne, in special modo 
le porzioni basamentali in cotto (2011), con-
solidamento strutturale dell’aula adibita a bi-
blioteca (2012-2013), restauro dell’apparato 
ligneo della Biblioteca (2013), consolidamen-
to e recupero del sottotetto (2015).

1
 Riva Sette Martiri : L’attuale Riva è dedicata ai sette giovani patrioti fucilati dai tedeschi nell’agosto del 1944. Per 

ulteriori informazioni si veda il Link:  http://www.anpi.it/articoli/753/venezia-a-ricordo-dei-sette-martiri 

La Riviera
L’attuale aspetto della Riviera di San Marco 
che dalla Piazzetta si collega ai Giardini di 
Castello, con ampie fondamenta e ponti in 
pietra, è il frutto di interventi che si estendono 
dal XIII alla prima metà del XX secolo. In par-
ticolare tre grandi interventi concorrono alla 
sua defi nizione.
L’intervento di fi ne Settecento (fra il 1780 e 
1796), da parte della Repubblica di Venezia, 
nel tratto dal Ponte della Paglia sino alla Riva 
Cà di Dio in prossimità dell’ingresso all’Arse-
nale; la creazione dei Giardini e la sistema-
zione della Riva, ora Riva dei Partigiani, nel 
periodo napoleonico; il raccordo fra Riva Cà 
di Dio e i Giardini, inaugurato nel 1937 e de-
nominato prima Riva dell’Impero, poi Riva dei 
Sette Martiri1. 
Il dipinto di Ippolito Caffi  “Festa notturna a 
San Pietro di Castello” del 1841 (Fig. 4) e 
le immagini complessive mostrano come si 
presentasse l’attuale Riva dei Sette Marti-
ri, dall’imbocco di Via Garibaldi in direzione 
Giardini: una riva sabbiosa, fatta di squeri, 
palafi tte lignee e ormeggi provvisori. E’ in 
questo contesto paesaggistico rivierasco e 
lagunare che nel 1911 Pietro Canonica pro-
gettò e costruì la Palazzina, prossima ai Giar-

La Palazzina Canonica in riva 
dei Sette Martiri (Venezia): 
cenni storici e decorazioni 
lapidee.
di Danilo Biondelli, Roberto Bugini, Alessandro Ceregato

ABSTRACT
L’articolo propone un insieme di notizie e riflessioni intorno alla Palazzina Canonica a Venezia: 
alcuni momenti delle vicende storiche, dalla sua costruzione nel 1911 ai giorni nostri; una 
descrizione dell’architettura e dell’ampliamento avvenuto negli anni Cinquanta del secolo scorso; 
i diversi litotipi utilizzati (dalla Pietra d’Istria al Verde di Levanto, dal Nembro di Verona al marmo 
apuano ecc.) ed i fenomeni di degrado; la descrizione delle decorazioni lapidee esterne ed interne. 
Il testo è stato organizzato in una parte scritta con corredo fotografico, ed una parte sostanzialmente 
iconografica, costituita da schede che illustrano, con immagini di dettaglio, il rivestimento lapideo 
in riferimento alle diverse parti dell’edificio storico.

 

Restauro



25

La cupola della Chiesa Metropolitana di San Lo-
renzo, Cattedrale di Genova, (Fig.1) costituisce 
la prima opera genovese di Galeazzo Alessi, 
(1512 – 1572) architetto perugino la cui forma-
zione è prevalentemente romana a contatto con 
prestigiosi maestri come Michelangelo, Braman-
te, Peruzzi e la Famiglia dei Sangallo.  
La venuta a Genova dell’Alessi, dovuta proba-
bilmente a Stefano Sauli, protonotaro apostolico 
presso la Santa Sede, costituisce comunque un 
fatto eccezionale, perché il mercato edilizio era, 
sin dal XIII secolo, dominato dalle corporazioni 
dei magistri antelami, comacini, intelvesi e luga-
nesi, i quali detenevano sostanzialmente il mono-
polio delle attività edilizie in tutto il territorio della 
Repubblica, con una marcata connotazione pro-
prio nel capoluogo. Queste corporazioni, che nel 
XVII secolo, gli organi amministrativi della Repub-
blica chiameranno con il nome cumulativo di ma-
gistri lombardi, erano specializzati in tutti gli ambiti 
specialistici dell’architettura, della scultura e della 
pittura, dedicandosi inoltre al commercio di molti 

lapidei. La quasi totalità di questi magistri, mante-
neva un forte legame con il luoghi d’origine, da cui 
importavano molti litotipi, che sono quelli che si 
riscontrano nelle chiese e nei palazzi nobiliari ge-
novesi; inoltre erano proprietari di cave in Liguria 
e in altre regioni, comprese alcune località fuori 
d’Italia, contribuendo a far diventare Genova uno 
dei principali mercati di lapidei di tutto il Mediterra-
neo, attraverso il suo porto. 

La venuta a Genova nel 1548 di Galeazzo Alessi 
non costituisce una novità assoluta, precedente-
mente erano stati chiamati a Genova da Andrea 
Doria,  Pietro di Giovanni Bonaccorsi, detto Perin 
del Vaga, Giovanni Angelo Montorsoli, entrambi 
fi orentini, impegnati nella Villa che il Principe sta-
va costruendo a ponente, appena fuori le mura, 
in località Fassolo. Furono presenti anche Dome-
nico Beccafumi e il Pordenone.

Tuttavia le presenza dell’architetto perugino 
costituisce per Genova una svolta. Cambia la 

Prime considerazioni sul 
cantiere per il restauro e 
consolidamento statico 
della cupola della chiesa 
metropolitana di San Lorenzo, 
Cattedrale di Genova, opera di 
Galeazzo Alessi.
di Claudio Montagni

ABSTRACT
The article exposes some fi rst considerations about the restoration of the Alessi’s dome of the 
cathedral of Genoa, still in progress. Based on a huge diagnostic project, the restoration raised 
several questions. The discovery of several archive documents allowed a detailed historical 
reconstruction of all the alterations which came in succession, starting from the bombing of 1684 by 
Louis XIV, to the last century. 
A complete and comprehensive debate on the matter will be in  the future, the subject of  a more 
important printing. 
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La rilettura di un brano del compianto Tiziano 
Mannoni ha fatto riaffi orare tanti ricordi delle 
sue indimenticabili lezioni, in ambiti neces-
sariamente non solo universitari. Il saggio in 
questione è: Il restauro visto dall’archeologia 
dell’architettura1 . Mannoni si poneva l’interro-
gativo dei saper fare empirici, o cultura ma-
teriale, che sarebbe tuttavia meglio chiamare 
“cultura dei materiali”. Si poneva quindi la do-
manda: come facevano i maestri Antelami a 
scegliere nell’oscuro mondo del XII secolo l’u-
nica dolomia vicino a Genova e a conoscere 
queste importanti regole? La risposta non è 
quella dei misteri e dell’intervento degli alieni, 
come si usa oggi nei media, ma è: abbiamo 
dimenticato che è sempre esistito per l’homo 
sapiens un altro metodo razionale per cono-
scere le tecniche e i materiali più adatti per 
una certa funzione, provandoli uno dopo l’altro 
e verifi candone poi gli effetti. Un metodo che 
richiedeva certo molto tempo, specialmente 
nelle costruzioni, e proprio per questo esiste-
vano le corporazioni dei muratori e dei car-
pentieri che riconoscevano maestri coloro che 
avevano dimostrato di conoscere bene le “re-
gole dell’arte” (saper fare o cultura materiale), 
di sapere valutare gli effetti degli esperimenti 
in corso e, i più bravi, a proporne di nuovi.

L’articolo terminava con questa frase: Il mo-
derno Giappone, che da più di cento anni ha 
adottato e gestisce in modo avanzato le scien-
ze e le tecnologie occidentali, ha risolto il pro-
blema di conservare nel modo migliore il suo 
diverso costruito storico, e tutti i mestieri ad 
esso connessi, decidendo di vincolare, e quin-
di di proteggere, gli artigiani tradizionali come 
beni culturali essi stessi, con la sola condizio-
ne che essi abbiano degli apprendisti.

1
 TIZIANO MANNONI, Il restauro visto dall’archeologia dell’architettura, in Atti del Convegno Arkos:  Il Progetto di Restauro, 

Genova 17 -18 luglio 2009, pagg. 91-98. 

L’Italia è il paese al mondo che vanta il mag-
gior numero di monumenti, non solo opera 
di insigni architetti, ma anche numerosissimi 
manufatti di tutti i generi costruiti da questi 
maestri, talvolta sconosciuti, ma che ancora 
oggi riescono a trasmettere dei messaggi, che 
siamo noi impreparati a riceverli.

Perché? si sarebbe chiesto Mannoni.

In tutti questi anni si è fatta chiarezza, attra-
verso la ricerca sul campo e di laboratorio, del 
perché di molte di queste antiche tecniche, 
ma per molte altre continuano a permanere 
tantissimi dubbi, per altre ancora non si cono-
sce neanche il perché fossero usate.

Un esempio per tutti: recentemente, durante 
i lavori di restauro della cupola della Chiesa 
Metropolitana di San Lorenzo, Cattedrale di 
Genova, di cui chi scrive è coprogettista as-
sieme a Claudio Montagni, è venuto alla luce 
un colorante: il rosso carminio d’alizarina. 
Nulla di straordinario se lo stesso colorante si 
fosse trovato in un tessuto, provenendo dalla 
Robbia Tintoria, vegetale un tempo molto col-
tivato nel sud della Francia e usato appunto 
dai tintori.

Questo colorante è viceversa stato applica-
to nel 1843 dall’Architetto Giovanni Battista 
Resasco sullo spesso strato d’intonaco da lui 
steso sulla calotta eseguita da Galeazzo Ales-
si nella metà del XVI secolo, prima di ricoprirla 
con una lamiera di rame. Qual era la funzione 
del rosso dì alizarina? Perché un colorante 
vegetale e non un pigmento minerale come 
per esempio un rosso ematite molto usato in 
Liguria?

Il sapere dei vecchi mestieri
di Elena Leoncini

ABSTRACT
The practice of restoration often raises issues that not even the best diagnostic project can predict.
The practical knowledge – nowadays replaced by scientific knowledge – has some aspects that 
deserve to be studied. This article, based on long studies, considers some features typical of 
old crafts regarding the historical built environment, giving some ideas for new research about 
subjects largely unrecognized or at least not properly analyzed. 
The paper is about the practical knowledge of Magistri Lombardi, one of the numerous corporations 
that distinguished the Genoese Republic.
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Introduzione 
Il bene culturale, con diverse sfumature che 
comportano approcci differenti alla sua con-
servazione, viene defi nito, ai primordi della 
moderna teoria del restauro, al contempo 
come opera d’arte e di storia senza il preva-
lere di alcuna delle due istanze. La grande 
mole di disegni, schizzi ed acquerelli realizza-
ti da Viollet Le Duc dettagliano l’aspetto tecni-
co oltreché particolari decorativi, evidenzian-
done il messaggio didattico, rintracciabile sia 
nella fi guratività del manufatto (le style) che 
in generale nella storia, sebbene parziale, del 
monumento. Un amore ed ossequio per i mo-
numenti espresso chiaramente anche da Ru-
skin  (Fig.1) , quasi a rivelare un inaspettato 
trait d’union con l’architetto francese, che in-
dividua un interesse nel rudere, assimilazione 
dell’architettura alla natura, sublime presenza 
contemporanea di storia e bellezza. 

Durante il XX secolo si solleva un fervente 
dibattito intorno alla defi nizione dell’oggetto 

1  
Inteso nel signifi cato dato da Reigl, derivante dall’imperfezione e dei segni del degrado causati dal tempo.  [Gioeni, L., 

2003] 

della tutela con acme, in particolare relativa-
mente ai principi di intervento, rappresentato 
dagli anni del secondo dopoguerra. La defi ni-
zione di bene culturale si arricchisce di nuove 
connotazioni con l’imposizione della teoria di 
Brandi che riconosce una polarità storica ed 
estetica al monumento, in cui è quest’ultima 
che, in generale, deve prevalere. Si ammette 
dunque il restauro come atto critico, memore 
degli assunti di Croce, fi nalizzato a riconosce-
re e selezionare le parti “artistiche” del manu-
fatto, le uniche degne di intervento, da quelle 
da epurare. 

C’è però da evidenziare che il concetto di 
“bello”, lungi dall’essere intemporale, è legato 
ad un insieme di relazioni tra un soggetto e 
l’oggetto (il bene) mutevoli e dipendenti dalla 
sensibilità dell’osservatore e più in generale 
dal preciso momento storico e luogo geo-
grafi co in cui si attuano. Pertanto, è il valore 
di antichità1, oggettivo, l’unico principio che 
deve guidare l’intervento su beni culturali. Al 

di Nicola Ruggieri 

ABSTRACT
Il monumento, nell’Ottocento, ai primordi della moderna teoria del restauro, viene in generale 
identificato nella sua duplice valenza storica ed estetica. 
Negli anni a seguire il dibattito diventa sempre più acceso, con acme, in particolare relativamente 
ai principi di intervento, rappresentato dagli anni del secondo dopoguerra. La definizione 
di bene culturale si arricchisce di nuove connotazioni con l’imposizione della teoria di Brandi 
che riconosce al monumento una polarità storica ed estetica, in cui è quest’ultima che, in 
generale, deve prevalere. Il restauro diventa atto critico finalizzato a riconoscere e selezionare 
le parti “artistiche” del manufatto, le uniche, degne di intervento. Tuttavia, Il giudizio estetico 
di un’opera è filtrato dalla soggettività e può dipendere da situazioni contingenti legate ad un 
preciso luogo geografico e momento storico, ne deriva come corollario che la “bellezza” come 
guida dell’intervento conservativo rappresenta un criterio effimero. Il concetto equivoco di valore 
estetico e il conseguente “intervento selettivo”, vano perché frequentemente incerto, deve dunque 
fare posto all’oggettiva scientificità della conservazione integrale, che priva di verità precostituite, 
cosciente delle molteplici esperienze (la storia) presenti in un Monumento, non impone alcun 
sistema di valori. 

Ricerca

Inattualità del restauro.
Considerazioni teoretiche sulla 
Conservazione dell’architettura.



AR
KO

S 
    

SC
IE

N
ZA

 R
ES

TA
U

RO
 V

AL
OR

IZ
ZA

ZI
ON

E

PROGETTIAMO PER COSTRUIRE E 
DIFFONDERE VALORI ED ESPERIENZE 
CULTURALI
WE DESIGN WITH THE PURPOSE OF 
SPREADING CULTURAL VALUES AND 
EXPERIENCES

Musei  - Museums
Mostre - Exhibitions
Centri visita - Interpretation centers
Spettacoli suoni e luci - Light and sound shows
Video produzioni 3D - Video productions  3D
Tecnologie multimediali  - Multimedia technologies
Ricerca su tecnologie e prodotti  per il restauro 
- Research on technologies and products for 
restoration
Rilievi e diagnostica - Surevy and diagnosis
Divulgazione scientifi ca - Scientifi c publishing
Pest Management - Pest Management

www.syremont.it

 

Arkimedeion - Museo della scienza dedicato ad Archimede  
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Palazzo Pupillo - Siracusa - Ortigia – Sicilia - Italia

Museo dell’olio di oliva e della civiltà contadina 
Ecomuseum -  expression of local identity
Antico frantoio -  Zagarise, Calabria – Italia

Museo della civiltà agrosilvopastorale, delle arti e delle tradizioni 
del parco  
Ecomuseum -  expression of local identity  
Albi, Calabria - Italia

Museo dell’artigianato silano e della difesa del suolo  
Ecomuseum -  expression of local identity 
Ex Convento francescano -  Longobucco Calabria - Italia
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videoproiezioni introduttiva, servizi e strutture per l’accoglienza dei 
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Sound and light show / introducing videoprojection – visitors’ facilities 
–  enhancement of cultural experience Tempio di Giove Anxur 
Santuario romano di Monte Sant’Angelo - Terracina Lazio Italia 

Sperlonga e la Riviera di Ulisse - spettacolo suoni e luci - percorsi 
esterni multimediali - applicazione per smartphone con la 
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Sound and light show,  smartphone application for geo-referenced 
location of culturally signifi cant sites   
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Video stereoscopico sulla storia della Sicilia 
Stereoscopic video on the history of Sicily
Cineteatro presso  Vecchia Dogana di Catania – Sicilia – Italia 

Museo e teatro dei Pupi di tradizione catanese 
Puppet museum and theatre
Vecchia Dogana di Catania – Sicilia – Italia
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